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9 OMMA.RIO PARTE UFFICIALE

PARTE UFFICIALE. ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Ordine del Es. Maurizio e Lassaro: Nomine e promozioni - Or-
dine dena gorona d'Itaua: Nomine e promozioni - Leggi e
doorett: Regio dooreto numero MMMCXCTI (Serie 3', parte

suglementare), che dà facoltà al comune di Rea (Pavia) di ap-
plicare la tassa di famiglia con la riduzione del minimo di lire2

a centesimi cinquanta - Regio decreto numero MMMCXCY1I

(Serie 3·, parte supplementare), col quale è data facoltà al co-
mune di Yalleptetra (Roma) di applicare la tassa di lire 0,60

per ogni pecora e di lire 0,40 per ogni capra nel biennio 1888-89
- Regio decreto numero MMMCXCYIII (Serie 36, parte sup-
plementare), cAe då facoltà al comune di Portomaggiore (Ferrara)
di mantenere, nel 1889, la tassa di lire 2 per ogni capo del be-

stiame bovino - Ministero deue Finanse: Pensioni liquidate

dalla Corte d¢i conti - Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercto: Elenco degli attestati di trascrizione per modelli o

disegni di fabbrica rilasciati nella prima quindicina del mese di

gennaio 1889 - Atto di trasferimento di privativa industriale-
Ufucio del Procuratore Generale presso la Corte d'appello

di Genova: Notigcazione-Direstoneuenerale dei Telegraft:
Avoiso - Conoorsi.

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei St. Mate-
rizio e Lazzaro.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 20 dicembre 1888:

A cavaliere:

Grasselli cav.'Lutgt tesoriere provinciale di 2a classe, collocato a ri

poso sopra sua domanda per età avanzata e per anzianita di ser-

vizio con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

con decreto del SO dicembre 1888:

A cavaliere:

Monglardini cav. Antonio, maggiore contabile, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
con dooreti del 28 dicembre 1888 :

A commendatore:

Cassone comm. Fortunato, contr'ammiraglio, collocato in posizione di
servizio ausiliario con decreto 22 novembre 1888.

Sulla proposta del ¾inistro dell'Istruzione Pubblica:
Con docreto del 23 dicembre 1888:

Raffaele cay. Edoardo, coadintore della clinica ostetrica della R. uni-

versità di Napoli, cessato dal servizio in seguito a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

PARTE NON UFFICIALE.
S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

Senato del Regno : Seduta del giorno 30 gennaio 1889- Camera dei d'Ralia.

Deputati: seduta dei giorno 30 gennaio 1889 - Tsiegrammi Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
d¢lf Agonzia Stefani - Listino u//lciale della Borsa di Roma. Con decreti del 8 dicembre 1888:

A cavalloro:

Ghiotti ing. Ernesto di Torino.

Franco prof. Giuseppe, medico veterinarlo in Napoll .
Con decreti del O dicembro 1888:

In foglio di supplemento :
Ad umsiale :

Ministero d'Agricoltava, Industria e commercio: Elenco degli Nazari prof Giulio, preside di R. ligeo, collocato a riposo,

attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica
A cavaliere :

rilasciati nella prima quindicina del mese di gennaio 1889 - Giordani dott. Glovanni, delegato scolastico d1 Scopa (circondario di

Varallo.)
Ministero dei Lavori Pubblioi:Regio Ispettorato Generale delle con decreti del 18 dicembra 1888:

Strade Ferrate: Prodotti delle Ferrooi¢ nel mese di ottobr¢ 1888. A commendatore:

Spicacci cav. Vincenzo, direttore dell'Ateneo Cristoforo Colombo
in Napoli.

Gioberti cav. Emilio, Consigliere comunale di Torino.
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Con decreti del 27 dicembre 1888:
Ad umziale :

Fumi cav. Fausto Gherardo, prof. ordinario di Storia comparata delle
lingue classiche e neo-latine nella R. Università di Palermo,

Grandi cav. Orazio, Vice segretario della R. Corte di Conti.
Onelli cav. Ernesto, capo dell'ufficio comunale della Pubblica Istru-

zione di floma.
A cavanere :

Florenalalvatore, assessore della Pubblica Istruzione di San Stefano
in Camastra.

Paolini Bugenio Paolo.
De Natia Francesco, pittore,
Mazzoni prof. Gaetano,
Viscera Innocenzo, direttore del Ginnasto pareggiato Giambattista Vico

di Nocera Inferiore.
Rocca Gio. Battista di Genova.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 6 dicembre 1888:

A cavanere:
Bonino Giuseppe, aiutante di la classe nel R. corpo del Genio civile,

collocato a riposo con decreto di pari data.
Con dooreto del 18 dicembre 1888:

A cavanere :

Bersani-Dossena Pietro, ing. di in classe nel corpo Reale del Genio
clVile, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con deoreto del 9 dicembre 1888:

A cavaliero:
Righial ing. Giuseppe, Sindaco di San Pletro di Barbossa, Consigliere

provinciale di Treviso.
Ancillotto Giovanni, Sindaco di S. Lucta di Piave, Consigliere pro-

Vinciale di Treviso.

Con decreto det 18 dicembre 1888 :
A oavaliere:

Pettiniri Pio, capo stazione principale alla ferrovia in Roma.
Con deoreto del SO dicembre 1888 :

A cavaliere :

Moraglia Stefano, membro della Congregazione di carità di Oneglia
(Porto Maurizio).

Arati Eligio, Ispettore di P. S., collocato a riposo.
Con deoreto dol 15 novembre 1888 :

A commendatore :

Valussi cav. dott. Pacifico.
Con deoreto del 27 dicembre 1888:

Ad afaziale:

Pace caV. Carlo, consigliere di Prefettura, collocato a riposo.
Prosperi cav. Nicola, id. id., id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 9 dicembre 1888:
A commendatore :

Solmi tav. Antonio, capo sezione nel Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti, collocato a riposo a sua domanda con decreto di

pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del SO dicembre 1888 :

Acavaliere :

Landucci Pietro, agente delle. imposte dirette di 1a classe, collocato
a riposo con decreto di part data per anzianità di servizio.

Con decreti del ST dicembre 1888:

Ad umslale :
Massoneri cav. Carlo, ispettore di 1a classe nella amministrazione pro-

Vinciale delle imposte dirette, collocato a riposo con decreto di

pari data, per anzianità di servizio.

Blasi cav. Francesco, agente superiore delle imposte dirette di 26 classe,
collocato a riposo con decreto di pari data, pqi età avanzata e

pei anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro dëgli Affari'Esteri'
con decreto del 20 dicembre 1888:

A cavaliere:

Pagnoni Luigi da Milano.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
con deoreto del 87 dicembre 1888:

A grand'ummiale:

Civita comm. Matteo Luigi, contr' ammiraglio nello stato maggior go•
nerale della R. marina, stato collocato in posizione di servizio
ausiliario con decreto del 9 dicembre 1888.

Sulla proposta del Mínistro della Guerra:
con decreto del 27 dicembre 1888:

A oavaliere:

Sandri Antonio, capitano contabile, collocato a riposo.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero HHHOKOVI (Serie ga, parte supplementare) della
Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti so-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 8 dicembre 1887 del Consiglio
comunale di Rea, con la quale venne stabilita l'applica-
zione della tassa di famiglia, riducendo il limite minimo
fissato dal regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 7 novembre

.

1888, della Depu-
tazione provinciale di Pavia, che approva quella sucitata
del comune di Rea ;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. M13;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglid di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo emico.
È data facoltà al comune di Rea, di applicare, nel

quinquennio 1888-92, la tassa di famiglia con la riduzione
del minimo da lire 2 a centesimi cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1889.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto, Il Gua-dasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. HMHOKOVII (Serie 3a parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene li se-
guente decreto :

.
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 26 agosto 1887, col quale
venne approvata la tariffa della tassa sul bestiame da ap.
plicarsi in quell'anno nel comune di Vallepietta;
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Veduta la deliberazione 10 aprile 1888 di quel Consiglio
comunale con cui si è stabilita una tassa di centesimi 60
per le pecore e centesimi 40 per le capre, eccedente il li·
mite normale fissato nel regolamento della provincia romana;
Veduta la deliberazione 23 Inglio successivo della De-

putazione provinciale di Roma, che approva quella su
citata del comune di Vallepietra ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Vallepietra di applicare,

nel biennio 1888-89, la tassa di centesimi sessanta per
ogni pecora e di centesimi quaranta per ogni capra, fermi
restando per gli altri capi di bestiame, i limiti stabiliti
nella tariffa del comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio -1889.

UMBERTO.
B. GauuLDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero IIREMIOKOVIII (Serie 3a, parte supplementare
della Raccolta u/liciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 15 marzo 1888, con cui si
accordò al comune di Portomaggiore di applicare pel detto
anno la tassa di L. 2 per ogni pecora ;
Veduta la deliberazione 21 settembre 1888 di quel

Consiglio comunale, con cui si stabili di mantenere pel
1889 la stessa tassa di lire 2 per ogni capo del bestiame
ovmo;
Veduta la deliberazione 9 ottobre successivo della Depu-

tazione provinciale di Ferrara che approva quella su ci-
tata del comune di Portomaggiore;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Portomaggiore di mante-

nere nel 1889 la tassa di lire 2 per ogni capo del be-
stiame ovino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1889.

UMBERTO.
B. Gainnor.

Visto, Il Guardagigilli : ZANARDELLI.

ERRATA-CORRIGE.
11ell'articolo 2 del R. decreto 11 ottobre 1888, N. 5748, pubblicato

nella Gazzetta U/]iciale del 26 gennaio 1889, N. 22, va rettificata
la denominazione della prima delle tro Società ferroviarie ivi indi-
eate, sostituendo alla parola < Aferidiensli » le altre del 4 Afediter-
rense ».

NOMINE, PROMOŽIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Con deliberazioni 5 dicembre 1888 :

D'Orso Eugenio, archivista nel Ministero delle flnanze, lire 2520.
Fauchier Girolamo, consigliere di Corte d'appello, lire 5600.

Nosti Guglielmo, controllore demaniale, lire 2416.

Regazzoni Innocenzo, prof. di liceo, lire 3146.

Serretta Domenico, segret. nelle Intend. di finanza, lire 2984.

Adragna Mazzarese Giuseppe, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello, lire 5600.
Bennati Ettore, cancell. di Pretura, lire 1760.
Rosti Riccardo, capitano, lire 2581.
Gaita Raimondo, maresc. d'alloggio nei carabinieri, lire 072.
Dassignana Giovanni, id, id ,

Ifre 1209,75.
Bevilacqua Antonio, ispettore scolastico, lire 2300.
Berta Giuseppe, prof. di liceo, lire 2568.
Rossini Angelo, maresc. di finanza, lire 980.

Scarpati Ma Grazia, ved. di Scielzo Salvatore, lire 195,66.
Capobianco Benedetto, guardia scelta di finanza, liro 437,90.
Albonic0 Giuseppe, ingegnere nel Genio civile, lire 2400.

Prin o Prin-Odtre Giacomo, guardailli telegraico, lire 710.

Castiglioni Paolina, ved.ui Triaca Francesco, lire 587.
Gallicchio Giuseppe, guardia carcG;'aria, indennità, lire 1341.

Curti Angelo, ragioniere alla Corte dei dati, lire 5013.

Bulgarelli Gaetano, guardia scelta di finanza, firo 533,33.
Marenco Ma Giulia, ved. di Muzio Antonio, lire 647.
Caccavella Antonio, guardaffli telegrafico, fire 789.
Guberti Marla, ved, di Vanini Ascanio, lire 668,66.
Gentilint Vincenzo, scrivano locale nell'Amm. Guerra, lire 1015.

Ajnardi Giacinto, ricevitore del Registro, lire 2662.
Ceriotti Pietro, guardia di P. S., fire 825.
Imazio Ailtonio, brigad. di P. S., lire 975.
Zuccht Giovanni, soldato, lire 300.
Gamba Alessio, vice brigad. nei carab., fire 460,80.
Rostain o Rostan Cesare, commesso presso la Camera dei deputati,

lire 1360.
Ferri Polisena, Aglia del fu Domenico, lire 243,55.
Bertolini Ambrogio, maggiore, lire 2970.
Drigani M*. Merope, vedova di Castiglioni Napoleone, Ifra 166.
Carli Giuseppe, maggiore, lire 3240.
Previdi Geminiano, capitano, lire 2223.
Novati Carlo Giuseppe, marese. d'alloggio nei carab., lira 820.
Bonelli Pietro, guardta di P. S., lire 293,33.
Mor Gio. Batt. reggente di calligrafla di scuola tecnica, indennità,

lire 2016.
Limone Ma. Maddalena, ved. di Tagliaferro Agostino, lire 140.
Mentci Adele, ved. di Manuzzi Odoardo, lire 756.
Mucci Concetta ved. di Cannassa Alesio, lire 320.
Vaninetti o Vantmetti Gtusto, commesso presso la Camera dei depu-

tati, lire 1360.

Tignini M*. Rosalia, ved. di Roussel Vincenzo, lire 340.
Pecorelli Paolo, portiere di Tribunale, lire 375.
Bonzetti Alberto, cancell. di Pretura, fire 1760.
Menghini Bruni Carlo, segr. nell'Amm. prov., lire 2400.
Verona o Veroni Marta Yed. di Amesti Luca, lire 338,62.
Gubitosi Pasquale, profes. di Ginnasio, Iire 1513.
Capponi Candida ved. di Chelotti Eugenio, lire 156.
Maineri Gio. Batt., consigliere di Prefettura, Iire 2750,
Barlocci Costantino, uffic, alle scritture nelle dogane, lire 2112.
Florio Luigt, tesoriere proy., lire 3300.
Scamaccia Raffaele, cancell. di Pretura, lire 1053.
Minieri Elisabetta, ved. di Surrentino D'AITlltto Gaetano, fire 450.
Sampletro Maria ved. di Rinaldo Osvaldo, lire 660.
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liaisÑro fli AgricúÌ!fir Imludria 6 Íemmercio DIRE IONE GENERALE DEI TEIËÓRA

DIVISIONE PRIMA - SEZIONE SECONDA

IÆlWOO degli Attestati di trascrizione per Modelli o Disegni di

fabbrica rilasciati nella prima qu,indicina del ntese di gen-

naio 1889.

Cognome e nome i g Titolo del

del e 2 o modello o disegno

richiedente & á di fabbrica

109 A. Reali e Figlio (Ditta) 29 novembre « Quadro-Guida »
a Novi Ligure (Ales- 1888
sandria.

Roma, addi 19 gennaio 1889.

Il Direttore Capo della in Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

SoTTo SzoaETARIATo DI STAto --- Divisions I -- SEZIONE IÍ

Atto di trasferimento di privatfra industriale.

Con atto privato in forma di lettera commerciale portante la data delli

11 aprile 1888 e registrata all'Uffizio di Registro in Roma il 15 gen-

maio 1889, al Registro 37, Sez.1a, N. 7316, - atti privati - il sig. DIgby

Eduard, John, Théodore di Clapton, residente a I.ondra, ha ceduto e tra-

sferito al sig. Martinez de los Rios Frédérie in Londra, tutti i diritti che

glicompetono sulla privativa industriale dal titolo: « Biscuits nourrissants

et hygiéniques pour les cheveaux et autres animaux : > a lui confe-

Tito per la durata di anni sei, a decorrere dal 31 marzo 1887, con
attestato 12 maggio dello stesso anno, Vol. XLII, N. 355; ed alla

quale è pure riferibile l'attestato completivo al medesimö sig. Digby

successivamente conferito indatn 21 febbraio 1888, Vol.XLY, N.132.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato e registrato il

dì 18 gennaio 1889 presso l'Ufficio speciale della Proprietà industriale

di questo Ministero, per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti

della legge 30 ottobre 1859, N. 373L

Jtonia, addì 29 gennaio 1889.

Il Direttore Capo della P Divisione ;

G. FADIGA.

Ullicio del Procura¾re Generale presso la Corte d' Appello
di Genova

In adempimento al disposto dall'articolo 33 e per gli effetti di cui

all'articolo 29 della legge 13 settembre 1874, N. 2079, si notifica che

11 signor Chiavazza Pier Leone, già Conservatore delle tpoteche in

Castelnuovo di Garfagnana, ha cessato dalle sue funzioni col giorno

5 ottobre 1888.

Genova, 28 gennaio 1889.
Il Procuratore Generale del Re

LANZARA.

Il 29 corrente, in Montieri, provincia di Grosseto, è stato aperto un

ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato
di giorno.

Roma, 29 gennaio 1889.

CONDORSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'art. 11 del Regio decreto 31 agosto 1871, N. 436, concer-
nente gli esami di ammissione ai posti di aiuto agente nellimmini-

strazione provinciale delle imposte dirette e del catasto

Determina:

Art, f.

E' aperto il concorso a numero 150 posti di aiuto agente nelPAmmi-
nistrazione provinciale delle imposte dirette e del catasto, da conferirst

per mezzo di esamt scritti ed oralf.

Gli esami scritti avranno luogo presso le Intendenze di finanza di

Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, To-
rino e Venezta, nel prossimo mese di aprile e precisamente nel giorni
29 e 30.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere stese sopra
carta bollata da una lira, scritte di proprio pugno dagli aspiranti ed
essere presentate all'Intendenza di finanza della provincia del rispet-
tivo domicillo, non più tardi del giorno 20 marzo prossimo venturo,

coi documenti infraindicati, e cioè:

a) Atto di nascita, dal quale consti che l'aspirante ha compiuti
anni 18 e non più di 30 di etä;

b) Diploma di licenza di un Licco o di un Istituto fecaico del

regno;
c) Certificato di cittadinanza italíana e di buona condotta, rilasciato

dal Sindaco del luogo di domicilio;
d) Certificato di non incorsa penalità, rilasciato dalla cancelleria

del Tribunale civile e correzionale del luogo di nascita;

e) Dichiarazione esplicita di essere disposto, ottenendo la nomina
di aiuto agente, a raggiungere qualunque destinazione.

I certificati di cui ai $$ c, d, dovranno essere di data recente e ad

ogni modo non più remota di tre mesi.

Art. 3.

I volontari delle agenzie delle imposte dirette e del catasto non

presenteranno, a corredo della rispettiva domanda di concorso, i docu-
menti di cui all'articolo precedente.

Art. 4.

Le istanze non corredato di tutti i documenti richiesti, o quelle cor-
redate da documenti irregolari, non saranno prese in considerazione.

Art. 5.

I concorrenti indicheranno la Intendenza di finanza presso la quale
intendono sostenere gli esami scritti.

Art 6.

Il programma degli esami dei quali si parla, è stabilito e approvato

in conformità della tabella A, allegata al presente decreto.

Art. 7.

Gli esami scritti verseranno sopra due temi, formulati sulle materie

comprese nelle due prime parti del programma.
Gli esamt orali verseranno sopra le materie comprese in ciascuna

parte del programma e vi saranno ammessi i soll candidatt approvati
nelle prove scritte.

Art. 8.

Gli esami scritti saranno dati avanti una commissione composta del-
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l'Intendente di finanza, che ne sarà il presidente, e di due funzionari
dell'Amministrazione finanziaria designati (fal Ministero.
Un segretario dell'intendenza, a scelta dal presidente disimpegnerà

le funzioni di segretario.
Art. 9.

Le prove degli esami scritti verranno giudicate da una commissione
centrale presso il Ministero delle finanze, che sarà nominata e com-

posta con decreto ministeriale, e avanti la Commissione stessa i can-

didati approvati negli esami scritti sosterranno la prova orale.
Ai saddetti candidati sarà notificato il giorn0 in CUÌ SYPanOO ÎUOg0

le prove orali.

Per essere approvati negli esami scritti ed in quelli orali, i candi-
dati dovranno riportare almeno 30 punti su ciascuna prova.

Art. 10.
La Commissione centrale preparerà almeno tre temi per ogni ma-

teria. Il ministro sceglierà fra i temi proposti. I temi prescelti sa-
ranno trasmessi per mezzo del Mmistero (Direzione generale delle im-
poste dirette e del catasto) ai presidenti delle Commissioni, di cui

all'art. 9 in pieghi raccomandati, che saranno aperti soltanto all'ora
dei singoli esami alla presenza di tutta la Commissione e degli aspi-
ranti. •

I pieghi porteranno rispettivamente la indicazione seguente:
Temi per il primo e secondo giorno dell'esame scritto.

Prima di aprire lo esame, le commissiont riconosceranno la iden-

tità degli aspiranti.
Art. 11.

Le prove scritte potranno, in ciascuno dei due giorni, durare dieci
oro, scadute le quali, gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori,
anche se non fossero ultimati. In tal caso potranno consegnaro le

minute, le quali però, come tutti i lavori, dovranno essere fatte sopra
carta loro goînministrata a cura dei presidenti delle Commissioni, che
faranno imprimere su ciaschedun foglio il bollo della intendenza.

Art. 12.

Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di conferire tra
lðro e di tonsultare scritti o stampati all'infuori dei testi di legge o

regolamenti che potranno richiedere e che dovranno essere sommi-

nistrati a cura delle Commissioni.

Quando constasse, o vi fosse fondato sospetto di comunicazioni tra
loro o con estranei, le Commissioni potranno escludere gli aspiranti
dallo esame, ovvero dichtarare nulle le prove scritte, esponendo nel
þrocesso verbale le cause che motivarono la esclusione o .la dichia-

razione di nullità.
Art. 13.

Per tutta la durata dell'esame scritto, dovranno nella sala degli esami
essere sempre presenti, per turno, almeno due membri della Com-

missione e i due ultimi cureranno il ritiro di tutti i lavori, assicu -

randosi che tutti i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori
di ciascuno di essi sieno chiusi in una busta da lettera suggellata e

portante allo esterno la firma del candidato, l'ora in cui consegnð i

lavori e la firma dei due membri della Commissione presenti alla con-

segna.
Art. 14.

Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante verranno riunite e trasmesse con nota dei presidenti delle
Commissioni, in piego raccomandato, al Ministero delle Finanze (Di-
rezione generale delle imposte dirette e del catasto).
Con la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali rela-

ttyi agli esami scritti, in cui saranno espresse le osservazioni che la
commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun aspirante.

Art. 15.
Ciascun membro .della commissione centrale potrà disporre di

dieci punti per ogni aspirante, tanto nella prova scritta, quanto in
quella orale.

Art. 16.
La òonimissione centrale, avendo presenti i relativi processi ver-

ball, riassumerà in un elenco complessivo il risultato dei due esami

e stabilirà la media generale ottenuta da ciascun aspirante. -

Art. 17.
A parità di punti tra un volontario delle Agenzie ed un estraneo

alla Amministrazione, sarà preferito 11 primo. A parith di punti tra
estranei alla amministrazione, sarà preferito chi abbia presentato titoli
di studio supettori a quelli riçhiesti dalla lettera b) dell'art. 2.
Per ogni altro caso, a parità di punti fra due o più concorrenti

avrà la precedenza il maggiore di età.
Dato a Roma, addl 16 gennato 1889.

Il Ministro
B. GRIMALDI.

Allegato A.
PaoonAuxA dell'esame per l'ammissione ai posti di .Äiuto Agente

nell' Amministrazione provinciale delle imposte dirette e del
catasto.

PARTE I.

Diritto positivo.
i. Statuto.fondamentale del Regno.
2. Ordinamento amministrativo e giudiziario.
3. lgaterle e partizioni del codice civile.
4. Disposizioni sulla pubbl.cazione, interpretazione eÀ applica-

zione delle leggi in generale.
5. Dei beni e della proprietà.
6. Dei modi di acquistare e trasmettere la proprietà e gli altri

diritti sulle cose.
7. Delle transazioni civili che modiflcano o limitano la proprietà.
8. Delle obbligazioni e dei contratti in .genero.
9. Degli atti di commercio, dei commercianti e dei libri di com•

mercio.

10. Delle società commerciali e delle varie specie di esse.
PARTE II.

Economia polltloa.
1. Principt generali - Ricchezza e produzione di essa.
2. Proprietà della terra - .Teorica della rendita.
3. Capitale - Profftti e salari.
4. Lavoro e divisione di esso.
5. Credito - Banche.
6. Teorica delle imposte - Distinzione di esse.

PARTE III.

Materla finanziaria.
1. Sistema tributario del Regno.
2. Imposta sui redditi di ricchezza mobile - Noziolii generali -

Aliquote e addizionali - Redditi tassabili - Metodi iÍi tissazione. -
Classificazione e diversificazione d 'l redditi - Redditi ésënti.

3. Imposta sui fabbricati - Nozioni generali - Fabbricati civili
e opifizi - Costruzioni rurali - Esenzioni permaíiënti e temporanee
- Revisioni Parziali - Alig uote - Decinti utÍditidhåll - Sovrim-
poste.

4. Imposta sui terreni - Nozioril genedli - täteetd e scopo di
esso - Diversi metodi di formazione del catasto - Base e riparto
della imposta, secondo la legge 14 luglio luglio 18Ñ e le eggi suc,
cessive - Beni esenÏi - Décimi addizionali - É VHíriý t .

5. Riscossione delle imposte dirette - NoÑ ni gèniráll hul ãi-
stema in vigore.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONk PUBBLICÄ

Avviso di contorso.
Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1$84 N. 829, mo-

dificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427 è aperto 11 concorso per la no-
mina di professore straordinario alla Cattedra di Archeologia e Storia
dell'arte nella R. Università di Roma.
Le domande su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli, indicati in ap-

postto elenco, dovranno essero ¶resentati al Ministero della pubblicq
istruzione non più targ d.6 5 giugno 1889.
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Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Com-

missione esaminatrice.

Roma, 28 gennaio 1889.
Il Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

PARTE NON UTFICIA TÆ

PARLAlWENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80-lARIO - Mercoledl 30 Gennaio 1889.

Presidenza del Presidente FAnim.

La seduta aperta alle ore 2 e 112.
CENCELLI segretario, legge 11 verbale della seduta di ieri, che è

spprovato.
Dimissioni.

PRESIDENTE da comunicazione di una lettera colla quale 11 sena-

tore Malusardt, in causa di una sofferenta agli occhi, rassegna .le sue

dimissioni da segretario delPUfficio di Presidenza.

Le dimissioni del senatore Malusardi sono accettate.

In una prossima seduta il Senato procederà ad una nuova votazione

pdÿ pominare un segretario della Presidenza al posto rimasto scoperto

Risultato di votazione.

PRESIDOTE comunica il risultato della votazione seguita sulla fine

della lsedata di leri per la nomina dei membri della Commissione per

la verifica'dei titolidet nuovi senatoril
I votanti furono 69.
Riuscirono eletti i senatori:

Ghiglieri con voti 67

Celesia » 02

Errante » 57

Finali » 56

.
Durboquè » 56

Amari 53

Alflert 48

Vitelleschi » 42

Caaerna Carlo » 39

PRESIDENTE dichiara che la Commissione sarà convocata oggi

stesso per costituirsi e per dar principio at suoi lavori.

Votazioni per la nomina di Commissioni permanenti.

PRESIDÉNTE ordina l'appello per le votazioni necessarie alla no-

niina dellä segueuti Commissioni permanenti:
di contäbtlità interna;

de,11a biblioteca ;
per ld petizioni ;

dei com desari di sorveglianza all'Amministrazione del debito

pubblico.
CORSI L., segretario, fa l'appello.
(Le urne rimangono aperte. Il risultato della votazione sarà procla-

mato più tardi).
Svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE annunzia avere il senatore Semmola presentata al

banco della Presidenza la domanda seguente d'interpellanza:
« Il sottoscritto desidera d'interrogare 11 signor ministro dell'istru

alone pubblica intorno al riordinan¡gato dell'insegnamento medico.

y Semmola »

Chiede al ministro della pubblica Istruzione se e quando intenda

rispondere alla detta interpellanza.
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione, si dichiara pronto a

rispondere anche subito.

PRESIDENTE dà la parola al senatore Semmola per lo svolgimento
della sua interpellanza.
SENIMOLA si complace delle dichiaraztoni che in altra sede 11 mi-

nistro dell'istruzione pubblica ha fatto circa i mezzi che egli crede

opportuni per il riordinamento dell'insegnamento medico.

In ispecie si compia:e della di lui intenzione di nominare all'uopo
una apposita Commissione.
Parla dell'opera che questa Commissione dovrà proporsi.
Crede che essa debba razionalmente distinguere gli studi obbliga•

tori dagli studi complementari e sopratutto ridurre il numero degli
esamt che oggi è eccessivo; ma non dovrà altrimenti sopprimere al-
cuno degli studi complementari che sono, in certa guisa, come la
conseguenza necessaria e la espressione del movimento o del pro-
gresso continuo della scienza.

In secondo luogo l'oratore richiama l'attenzione del Senato e del
ministro sulla necessità che la Commissione per11riordinamentodegli
studi medici e chirurgici si preoccupi dei mezzi coi quali rimediare
al grande, al massimo difetto dell'insegnamento superiore medico-

chirurgico,.alla deficienza cioè del materiale sperimentale, che è as-

solutamente al disotto delle esigenze scientißehe ed in assoluta spro-
porzione con ciò che è negli altri grandi Stati d'Europa. Il riordina,
mento del quale si tratta deve intenderst nel senso di ampliamento,
non mal in quello di diminozions Cið tantó più iflillspensåhile èollo
sviluppa e coll' incremento grandissimo e quotidiano delle scienze

biologiche.
Riconosce questo non essere il momento in cui si possa sperare

un grande incremento delle spese inscritte in bilancio per 11 mate-
riale speriinentale. Raccomanda cahlamente che, se non altro, si veda
di spendere bene- quélÌò che si spende
BOSELLI, ministro- dell' Istruzione pubblica, ademple all' ob.bligo di

rlspondere all' interpellante, obbligo assunto verso il Senato prima
della chiusura della giassata sessione.-
Il progresso della scienza e varie istanze pervenutegli gli consiglia-

rono di rivedere l'ordinamento universitario.

Ha creduto convenisse di procedere per gradi rispetto alle varie
Facoltà.
Incomincfð col nominare una Commissione pel riordinamento della

Facoltà giuridica, la quale con studio molto efBcaco compi la prima
parte dei nuovi lavori e presto compirà la seconda parte, per poi
sottoporre il tutto all'esame del ministro.

Frattanto nella:Camera dei deputati gli vennero fatte nuove istanze

perchè si provveda egualmente rispetto alla Facoltà medico-cht-

rurgica.
Lascia l'esame della questione alla Commissione speciale che sarà

per nominare, la quale stabilirà quali debbano essere gli studi obbliga-
torî, quali t complementari e quale sia l'ordine da stabilirsi in questi
studi.

Credo che 11 progressivo avvicendarsi degli studi complementart
deve lasciarsi allo sviluppo progressivo della scienza e alle persone

le quali saranno agli insegnamenti preposte.
Di più, gli insegnamenti frazionati, se sperimentalt, devono essere

accompagnati da mezzi clinici e gabinetti; conviene quindi coordi-
narli agli insegnamenti obbligatort e ai mezzi finanziari del bilancio

dell' insegnamento.
Credo che non basti ordinare gli insegnamenti scientifici, ma oc-

corra anche pensare ai mezzi sperimentali, e rispetto a questi non
v'è dubbio che sono lontani dall' essere in quella condizione che à

necessaria per potersi ripromettere gli ell'etti che se ne ottengono in
altri paesi.
Ricorda che la nuova vita scientlAca delle nosti% università non &

antica, e questi ultimi anni presentano Ic prove dl un progresso con,
tinuo e di qualche importanza.
Riconosce che il microscopio oggi & complemento degli studi me.
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dici, le cliniche.vogliono essere modificate anche in ragione delle esi-

genze della carità sociale.
Osserva che un'altra questione à quella di stabilfre se la direzione

degli ospedali debba essere rimessa alle amministrazioni spedaliere '

ovvero alla direzione scientifica.

Riconosce che la spesa che esigerebbe questa materia dovrebbe es

sere maggiore di quella che si fa, ma non sa ancora se si spenda
bene quella somma che il Ministero ha a sua disposizione per gli studi
sperimentali.
Pensa che la Commissione da nominarsi, che pure non avrà gran

panno da tagliare, potrà determinare almeno che si spenda bene quel
poco che si ha la facoltà di spendere. .

Rivolge il suo pensiero sollecito a questi studi che non solo hanno
interesso scientifico ma anche umano e sociale, e confida che la Com-

missione anche nel ristretti limiti dei nostri mezzi saprà supplire a

questi, per quanto sarà possibile, colla bontà degli ordinamenti.
PIERANTONI ha chiesto di parlare per fare una riserva. E' uno dei

commissari nominati per studiare la riforma delle Facoltà di diritto.

Compte il suo dovere; non trova possibile di informare il Senato di

lavori segreti e non compiuti.
Tanto nei governi assoluti quanto nei rappresentativi è antica la

consuetudine per i governanti di chiedere il lume dei teentel; ma la

responsabilità delle riforme, la finale decisione spotta al Governo pro-

ponente, che deve darsi coscienza del proponibile e del possibile.
Intanto la riserva sta in ciò. Riconosciutosi il diritto e la libertà del

ministro di far tesoro dei voti delle Commissioni e delle Facoltà, questi
vott, queste proposte sono semplici opinamenti.
Faccia studio geloso il ministro, ch'è uomo liberale e giurista, dei

limiti dei suoi polori, perchè non solamente egli non può introdurre
per disposizione di regolamenti nessun ordinamento contrario alla

legge; ma dovrebbe già aver riconosciuta la necessità di tornare alla

legge.
I disordini recenti trovarono cagione dagli abusi dei regolamenti,

che portarono freni soverchi agli studi. bla di ciò più largamente par-
1erà in altra seduta.

SEMMOLA, come ha incominciato per applaudire all'idea del mi-

nistro di nominare una Commissione per il riordinamento degli istituti

medico-chirurgici, ora lo ringrazia per la risposta data alla sua inter-

pellanza.
BOSELLI, ministro della istruzione pubblica, dichiara che, nel defe-

rire l'esame della questione a Commissioni, non intende, come non

intese, per nulla diminuire la responsabilità personale che egli ha
come ministro.

In secondo luogo dichiara che colle nomine delle Commissioni non

intende per nulla ritardare le riforme Vere e reali che reclama l' or

dinamento degli studi.
PIERANTONI à costretto a parlare di nuovo, perchè vuol prendere

atto delle risposte del ministro. L'oratore aveva già detto quello che

affermava l'on, ministro, ossia che le proposte di Commissioni non

distruggono la responsabilità del Governo. Poteva rispondere più lar-

gamente sopra il dovere che ha di ricondurre l'impero della legge
violata. Cita alcune violaztoni le quali sono state argomento di di•

sordini.
La legge Casati non permette altre sessioni di osami che due al-

l'anno, al principio ed alla fine dell'anno soolastico. Le concessioni

ministoriali introdussero la triste consuetudine, onde gli studenti la
invocano. Perchè il ministro non ha risposto restaurando il trionfo

della legge i
Gli studenti hanno la libertà delle iscrizioni per legge in dati limiti.

Perchè le delibera2ioni delle Facoltà e gli arbitrî regolamentart viola-

rono la libertà i Perchè contro la legge si imposero come obbligatort

nuovi insegnamenti, i quali non sono nella legge i Il ministro ha ce-

duto; ma meglio avrebbe fatto restituendo l'impero alla legge. Rinnova

la riserva. Non parla più delle Commissioni, perehè poco faranno. La

esperienza insegna che le loro proposte non si traducono in disegni
di legge.
- DOSELLI, ministro dell'Istruzione pubblica, sarebbe grato al senatore

Pierantoni se gli indicasse in qual parte le concessioni da esso fatte

abbiano leso la legge, astrazione fatta dalla questtone delle, sessioni
straordinarie, concedute da parecchi anni per l' eccezionale numero

degli studenti, su proposta delle Facoltà accademiche, all'università di

Napoli.
Altre concessioni fuori della legge e dei regolamenti non vennere

date.

PIERANTONI deve rispondere, suo malgrado, perchè il ministro la

invita ad indicare quali siano le violazioni di legge. Egli risponde per
cortesia all'invito; ma solamente per via di esempi, perchè ripete che
non vuole per semplice incidente esaurire un tema amplissimo, che
addimanda tempo opportuno.
Già 11 ministro ha dovuto riconoscere che la libertà delle iscrizioni

era stata violata, altrimenti perchè avrebbe ceduto i

Già il ministro riconosce che gl'insegnamenti resi obbligatort contro
la legge furono violazione di legge.
Ha voluto scagionarsi del permesso dato per una sessione di esami

durante l'anno.

Invano invoca la consuetudine, che non può mutare la legge. La
liberazione del Veneto, il colera potettero spiegare provvedimenti glu•
stificatt dalla forza maggiore. Gli studenti all'esempio delle violazioni

delle leggi si decidono ad imporsi al Ministero e sorgono i solleci-

tatori.

Ripete che il ministro ha fatto bene a con correggere i regolamenti,
perchè deve ricondurli nei limiti della legge.
Risponde che inutilmente il ministro parlò del parere dello autorità

scolastiche. La legge ammise il Corpo e Consiglio accademico. Il re-

golamento ha sostituito alle deliberaziont plenario della università 11

voto dei quattro presidi e di quattro scaduti di utileto. 11 paese che

ignora tali cose, chiama responsabili i professori, che si trovano cosi
esclusi dalla responsabilità, delle deficienze dei consigli di pochi.
R1vendicherà i suoi diritti. Fa la lode dei glovani, che assistiti dai

professori sono esempio di virtà

luvita l'onor. ministro a dillidare di coloro, che propongono sempre
nuovi insegnamenti per amor di lucro.
Promette di rimanere saldo nei suoi convincimenti in difesa degli

ordtnamenti e dell'ingegno italtano e esorta il ministro ad informarsi

del decadimento degli studi tedeschi svelato dal prof. Goldsmith.(Ap-
provazioni).
PRESIDENTE dichiara esaurita la interpellanza del senatore Sem-

mola.

Legge poi l'ordine del giorno di domani e leva la seduta alle
ore 4.40. ,

GMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl 30 Gennaio 1889.

Presidenza del vice presidente Vau.

poi del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,15.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
LORETA, giura.
PRESIDENTE, proclama costituito l'Ufficio definitivo di Presidenza

ed invita l'onorevole Diancheri e gli onorevoli segretari a salire al
banco della Presidenza. (II presidente Biancheri sale al banco presi-
denziale. - Il presidente Villa lo abbraccia e lo bacia. - Applausi
generali o prolungati)
BIANCilERI, presidente. (Segni di viva attenzione). Onorevoli col-

leghi! La fiducia che vi degnaste di conformarmi,mi fa testimonianza
anche una volta di quella vostra benevolenza che fu sin qui mio con-
forto e mio sostegno. E questa fiducia e questa benevolenza vi è

piaciuto manifestarmi con tale dimostrazione di generale consenso che
nè anche la mia immginazione avrebbe ravvisato possibile di conse-
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guire. Io ne sono vivamérite tortimosso, e non hapåfole che valgalo
ad ¿sprimervi la mia riconoscenza; non no trovo che sieno sutticienti

ad attestarvi quapto vi sia caldamente grato della vostra cortese,
añettuosa e, per me, tanto lusinghiera accogilenza; la commozione mi
edusente appena di dirvi grazie dal più profondo delPanimo.
Nessuna illusione mi oscura la mente nè può, ora più di prima,

indurinfa credere d'aver titoli a meritare l'insigne distinzione the mi

eënferiste. Penso esser nel vero se ritengo che, con l'onore impartito
aF modesto mio nome, abbiate inteso soltanto di onorare quei liberali
e aríamentari principi da me, con lunga anzianità, insieme á voi

rappresentanti. (Bene! Bravo!)
Fu mio costante dovere serbarmi fedele a questi principî sui quali
edificata l'unità della patria ed è mio complacimento vivissimo che

giudichiate voi pure doveroso il propugnarli ed il seguirli, tenendo

sacro il deposito che ve ne fu affidato.
I pregi e le virtà più elevate d'un popolo libero si rivelano sovra-

tutto nel suo affetto immutabile alle nazionali istituzioni e nella sua

illuminata devozione alla patria.
I/Italia può vantare la invidiata fortúna di avere le sue liberali isti-

tázioni interamente .80ttratte a qualsiasi mutamento inconsulto come

ad ögni partigiana inconsideratezza mereb il patto indissolubile che

la unisce al suo Re, e la lealtà d'una dinastia che è sempre esempio
scrupoloso, sublime del rispetto della legge (Vivi applausi).
lia de la sovrana saggezza e l'integrità del Governo sono, come ce

ne affida l'augusta parola che testè ha risuonato in quest'Aula, la ga -

rantia più salda e la tutela più vigile delle nostre parlamentari isti-
tuzioni, può giovar non di meno che anche da noi si a17ermi essere
le medesima ritenute ognora come le pinette a,rtsolvere i gravi pro-
blemi nazionali e le meglio idonee ad esplicare quel sistema di 11-

betale reggimento che assicura l'armonia e la concordia dei pubblici
poteri (Benissimo!).
Giova, però, affermare ad un tempo che l'affetto per le liberali

franchigie non può mai essere disgiunto dalla devozione alla Patria;
che non è degno d'esser libero chi non ambisce la Patria libera, in-
dipendente, forte (Bene! Bravo!) e chi non ne rispetta ed osserva le

leggi; che lieve è ogni sacrificio che la Patria esiga, dolce ogni do
vere che 11 conseguimento di questo bene supremo imponga. E glo-
'erà forse non meno che pur chiaramente si affermi non esser dato

ad una Nazione di innalzarsi a grandezza nè di raggiungere i sospi-
rali suoi ideali quando non senta in så stessa l'afTelto intenso delle

sue istituzioni, la gagliarda fierezza della sua indipendenz9, la fede

robusta nel proprio avvenire, la reitglone santissima del dovere c del

sacrificio. (Approvazion!) Ed è percîò che, se mi fosse concesso man
dar da questo seggio un voto ed un augurio an'ltalia nostra dlettis

sima, niun voto e niun augurio più caldo di questo potrei indirizzarle,
ch'essa possa perennemente inspirarsi a questi sentimenti. (Bene!)
Onorevoli colleghil I benefizi che dalle istituzioni legittimamente si

poesono attendere dipendono spectalmente dal modo in cui le istitu-

zioni medesime sono svolte ed attuato; non poð dunque non premere
a noi caldamente che le parlamentari istituzioni sieno anclie da parto
nostra sempre correttamente app'icate. I gravi argomenti che, per
invito sovrano, siete sollecitati a trattare verranno da Voi, non ne

bito, esaminati con quello studio diligente e coscienzloso che 11

pubbitco interesse richiede; arduo ò forse.il comptio ch'eggidi vi ò
assegnato, ebbene, altrettanto l'opera vostra sarà meritevole, più viva
la Vostra soddisfazione per l'adempimento del vostro dovere. Perse-

Verando nei nobili sensi dai qualt foste sempre animati, vi sarà age

vole ottenere quell'unico intento che vi dovete proporre, la prospe-
Ýità della Patria.

L'ufficio che vi ò pisciuto di nuovamente affidarmi mi continua la

gradita occasione di coadiuvare i vostri lavorf ¡ come la passato, mi

consacro ai medesimi con animo retto e imparziale, conintellelod'a-
morc, e, s uttuno tra voi per ingegno e per merijl bramo abneno
essere 11 primo nel dare ogni miglior prova di buon volere. di atuvhä
egli zelo affine di rendermi degnodellavostraapprovavore.(Dravo!
ß guesto, onorevoli colleghi, il solo premio a cui aspiro, e che

non dalle tenui mie forze, ma, come príma, oso sperare dalla vostra
indulgenza.

Sarà, ognora mia sola ambizione segrg Pgtria ed à Rei tropp
lievi sono i sè Ïzi da nie modestariènte preýati perchè ne rimang
traecla che meriti di sser mai da Voi ricaidata, ma durerà in me,
sinchè duri la mia vita, il dolce ricordo de l'onore supremo clie ri.
petutamente mi conferiste, e della fiducia attestatami serberò nell' au
nimo si grata impressione che nò gli eventi, nè il tempo potranno
mai cancellare.

E mi, sarà pur caro di sempre rammentare con orgoglio Ía bene.
Volenza che si degna concedermi P Augusto nostro

. Sovrano,per la
quale so sventuratamente di non poter invocare altro titolo tranne
quello che pure invoco con Voi, il mio desiderio ardentissimo di sem-
pre compiere il mio dovere. A questo desiderlo che in me è si viyo
debbo forse soltanto l'onore di essere chiamato a questo seßgo; è
grande l'onore che sento, ma più grande e più vivo eft for è il
compiacimento che provo nell'attestare al Re la mia degalone, e nel.
Pesprimere a Voi, onorevoli colleghl, la mia amicizia afYettuosa e la
mia riconoscenza indelebile. (Applausi generali e prolungati).
Comunica la lettera con la quale si annunzia la (costituzione del

Senato.

CRISPI, presidente del Consiglio, annunzia i mutamentI avvenuti

nel Gabinetto durante la proroga del Parlament).

PRESIDENTE riferisce che. agli auguri recatiglî in nome della Ca

mera nel capo d'anno, S. M il Re rispose con queste parole:
« Bingrazio Lei e la rappresentanza della Camera degli augurî e

de' voti che Ella reca a me e alla mia reale famiglia.
« Posso assicurare la Camera che il mio voto più arderite è di con

servarmi degno della fiducia e dell'affetto della Nazione.
« Uaugurio che io fo è per ,il mantenimento della pace, e credo

con mio vivo compiacimento che anche per quest'anno la pace sia

assicurata.

« Prego Lei, signor presidente, di voler espi•imere i miei' ringra
ziamenti alla Camera dei deputati per questa sua preziosa dimostra-
zione ».

Onorevoli colleghi! Mi corre pure il debito, e l'adempio con animo
mestissimo, di rammentare le amare perdite subite dal Parlamento
nel breve corso deWultima sospensione dei nostri lavori.
Il giorno 27 dello scorso decembre cessava di sfvere, in Napoli,

Pasquale Stanislao Mancini, deputato del 20 collegio di Avellino. Eon

tanto dalle onoranzo solenni che merttame¤te gli furono rese qualito
dal solo nome di Lui, potrei tenermi dispensato da ogni tributo di

lode; qualsiasi encomio non può adeguare i suoi meriti e la sua fama.

Pasonale Mancini nacque a Castemarortia nel 1817. Trasse a Kapoli,
giovanissimo ancora, per dedicarsi agli studi delle sciente giuridiche;
ivi, fece presto pakse il suo fenido ingegno, il sue altetto all'Italia,
il suo caldo amore per la liberto. Non indagiò a farsi apprezzare nelle

discipune forensi ed ammirare come facondo e dotto oratore; dalla

cauedra sin da allora bandiva lezioni asidamento ascoltate e si dava

lo svago di scrivere, nelle ore solitarie, pregevolissimi lavori sociali,
artistici, felterari, rivelando, non di racio, con velato pensiero, le sue

precoci aspirazioni nazionali.
Non ultimo preparatore del nnxionale risveglio, Pasquale Mancini

ebbe nel 1818 una larga parte nella vita costituzionale delle provincie
meridionali, scelleratamente troncata dal tradimento e dallo spergiuro;
e poichò egli, insieme ad altri uomini insigni, vagheggiava la patria
unita e libera, n'ebbe, com'essi, in guidordone, persecutioni, minaccio
o condanno; meno sfortunato perùde'suoilliostriamici,potèsottrare
alle iniquità della più efTerrata tirannide e ripararsi in Piemonte, ove
dalla sua fama era stato preceduto. La nobil3 e generosa città di To

rino, che seppe compiere sl degnamente la missione afIldatale dalla

provvidenza, fece a Pasquale Mancini le più liete e distinte accoglienze;
le altre città del Piemonte andaron6 a gara nel dargli le più larghe
dimostrazioni di simpatia, di stima e di riverenza; il conte di Cavour

s (freuò pure a dargli µrova do!!a sua aka considerazione, e gli aflldò

Non ancora sono cancellate dalla nostra memoria le splendide 18-

zioni con le quali egli illustrava il Diritto nazionale, e mi è grato di
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rammertare quel periodo della vita di Manciai per. ricordare la fra
terna ospitalità, i= beneßzi, igli aiuti oh'egli largheggiava af (anti pio
fugh1 delle'sue proviñóle e di altro non merio sveliturate La sifa casa fu
per gran tempo H ritrová d111uanti serbavak il culto dallä pajrÍa Ë
per essa soffrivano, ed in quell'asilo della sventurasignoreggiava una
nobile donna, dI Manelniidegna compagna, e ch'I rammento"a titolo
di grande riverenza, la quale si studiava, con la bonth e con la grazia
di rendere agli amicf meno aspro 11 dolore delFesillo.
A Pasquale Maricini non potèŸa essere ritardato Ponore di sedere

in Parlamefiio ;"il bolleklo d!"sassari ebbe 11 pimÑ\o di essprè il primo
a conferfrgli nell'ottava IÍegÍà!atuÑ Íl filandatb Iogislativo.
Egit pl nofòeish'd! faipàrte della"Rapp seltiilza nationale; ed

eletf6 nel 1880 dal AnontilÎÑcollegio dlarianisi serbarono vicen-
devolmente fedell, sebbene a più riprese pgli fosse scelto rpppresen-
tante di alirf obipicui colÍegl.
D( Puquale Mancini deputato, non è di yQi, onorevoli colleghi, chi

hon rammenti le doti preclare per altezza di Ipente, per potenza di

ingeglio, per yastità di dottrina, per facondig di parola. Della ¡iarte
imp rtà te da lui presa al lavori parlarpeptari trovansi traccie lumi-
nose in ogni imporggte discussioile, numerose e preggyolissiipe sono
le rilaïloni da lui lasciate, non meng pyggevoli le sue orazioni, che

rimangono come un moppmento di scienza e dI arte pratoria nel no-
8tri annali parlimentari.
Giure nsulto,"leÑslatgre, Pasquale Mancini illust 11 Foro tapano

e la patria legislazione, IIagoró al Coglice civile (nsieme al comþiagto
Pisanelli, ptoparð i huoyo Cpdice cpronterciale, Iqvorò lungaingnte
intorno al nuovo Codice penale.
Pasquale Mancipi, ger la sua dottrina non era soltanto? degnamente

stimÑó IfÀÏf ma fu put tenuto in Ëta conshierazione presso le

estere nazion1. Mi basti accennare la presidenza più volte deferitagli
di celebrati Congressi internaziopali, 11 dottorato honoris causa con-

feritogli da illustri Università d'Inghilterra e di Germania, l'apostolato
assieme ad altri, igelgg persopaggi da 1ÿ\ sos¶enuto per l'arþitrato
internazionale, diretto a conseguire quella sublime utopia della pape

universale, la quale gioya almeno augurare che non venga deturpata
da gri meno ggni Íntendimoptl.
Pasquale Mancini, che già avevameritamente partecipato al governo

delle provincie meridionali, non appena esse ûlrono liberate dall'op-
pressione borþogica, venne replicatamente chiamato a far parte del

Consigli della Corona.
Fu ministro della pubblica fatruziono; tenne con distinzione i sigilli

dello Stato; ebbe per più tempo la suprema direzione della politica
estera, alla quale egli contribul ad imprimere quell' indirizzo che ge-
neralmente riconosciuto come 11 più giotevole alla sicurezza d'Italia.

So, à titolo di grande o inerlíata lode, ho rammentato lo Pasquale
Stanislao Mancini l'uomo politteo, il gtureconsulto, l'oratore, lo scien-
ziato, P insigne statista, non meno mi torna caro ricordar.e in lui,
l'uomo privato, ottimo di cuoré, il cittadino integerrimo, 11 grande,
P illibato patriota, l'amico di Cavour, di Garibaldi, di Rattazzi, di De-
pretis; il consigliere devoto e affezionato di Vittgrlo Emanuele, del-
l'augusto nostro Sovrano; II, pig che nostro collega, sincero amico.

La (latnerg del deputati rimpiango la perdita di Pasquala Mancini,
renda alla di lui memoria solenne test(monianti di nazionale bene-
merenza ed invoca sul nome di lui il gr4tú e riverente ricordo delle

generagloni che verranno (Approvazioni).
MI e penoso dover ancora rammentare altre amare perdite di egregi

nostri colleghi.
Federico Gabelli fu, non è un mese ancora, Istantaneamente col-

pito da ignotp maloro. Lo VIdi 11 giorno innanzi ch'egli dg qui partisse
per Naþoli o nulha affago potea lasciarmi iemere cho il giorno suc-
cessivo m'avrebbe recato l'infausta notizia det di lui subitageo dë-

cesso; al dolore della'sua perdig s og unge fa rezza di cosl inat-

tesa fine.
Federico Gabelli apparteneva alla Camera da più legislature ed ora

rappreántava II 2• collegio di Treviså; ma ik varie elezioni più col-
Jegi, quello stesso di Venezia, si contesero Ponoi·e di averlo a loro

rappresentante; e per nobiltà d'animo e per elevatezza d'ingegno egli
ben,merifava si grande testimonianza di stima. ,«' .

Orgore argto', iÏ llato, 0 ac Fedirico bell rgo eþtËvá con
loíÍlca stringente, e con tenacità inosorabile, spesso con flye'ironM
difendeŸa i suoi convÍnclinenti, in îui sáëlpre onÀti È s(nÈer1. Inge-
g ere distÍnto, ägli lega Íl suo nome ad importânt! lavo Il I ecu-

zione del quali seppe accoppiare 11 concego dg bel I est enze
economiche.
Ñiuno plà di lui parlava in questa Camera con com etenza delle

questioni attigenti alle fŠrrovie, grandÏ lÃÝori esegu da rno,
o niuno più di noi, anche a questo titolo, può deploraro.la sua im-

matura perdita.
Vederico Gabelli temperava con la bontò dglPardmo l'igadolg su

vivacersapova imperare su så stesso ed essero deferente alteropi-
niord altruÏ, e6be degÍl avversari, mai del rieràÑ. CÍttaÉino Ïnteger-
rimo, amð caldamente la Patria, e seguice del sin IpÍl iÍ)eralf,
dal timore di vcoerli compromessi era indotto,agev Irriente ad ini
grandire i pericoli Federico Gabelli era soOatutto a rg ed 4

questo il maggiore encomto che gli si possa rondere.

La Camera dei deputati esprime il suo profondo rammarico per la
dolorosa j)erdita di Foderico Gabelli, ed augura illajaiiia cËÄ posàa
contai numerosi i cittadîni che come liti la oliorirfo col caraÍtËre, con
l'ingegno e con le opere. (Benet) -i

Sono appena trascorsi pochi giorni che il generale rialpi ato ac-
corpgingnava alla tomba Felice Ferri, deputato d¾l 2½oÏIe o di Roma;
egli soccombeva dopo breve ed acuta malattia.
Felice Fe ri al vigore della volontà e delÌ'ingegno associava un

animo buono o generoso, e sentimenti eItamente patriottigt. $tib11un-
gemente Pesillo, in compenso del suo affetto all¶talli'e dõlle suo aspi-
railoni alla liberaziorie di Roma; e nell'esillo diedi generoso ifogo al
suo patriottismo largheggiando di aiuti e di sussidt väréo i suoi com-
pagn1 di svenÏura; fece parto del Comitato tinzionale, combattà per

la nazionale indipendenza, e quando, esauditi i suoi sospirati voti,
poth rientrare in Romã, libera .e ricongiuntä alPItallaGgli e1=fece
esempio potente di attività e di zelä nel.varii uilzi cui fu dalla pub-
blica fiducia chiamato. Felice Ferri lascið dovunque una impronta di
qdesta àùa straordinaria attività e fu dovunque apprezzato pel stio no-
bile carattero'e pel suo animo elevato.
IÏ M nicípio dÍ ioma h I ameniS rimpianto ngla po Ita dyelice

Ferri quella d'un intelligente ed attiv'o amministratore, noi deploriamo
la perdita d'un egregio e stimato collega, e rendfàmo alla sua me-

moria un s:ncero tributo di rispetto e di riverenza. (Approvazioni).
Dal presidente del Senato del Regno ci viene comuilléatä'la infaú-

sta notizia che, non è guari, cessava di vivere, in Palerälo, il mar-
chese di Torrearsa, ed ultimamente, in Firenze, il bomm datËre Bal-
dassare Paolf, senatori del Regno. .

Il marchese Vincenzo Fardella di Torrearsa era caro all'It lia che

pgli aveva lungamente servita e costantemente amaS, era carissimo
alla sua Sicilia alla di cui indipendenza avea consacrato Ïa stiä vita

per la quale avea sofferto persecuzioni e lungo esillo. Avea precorso
to' suoi studi liberali il moviménto nazionale del 1848, nel i¡uale egli
ebbe tanta parte; eletto a rappresentare la nativa sua citthidi Tra
pani alla Camera Siciliana, ne ottennö, in breve, la presidenzã; fu
quindi chiainato al Governo dall'illustre e Venerato Ruggero Settimo,
e resse iÏ Ministero degli affari esteri. Esulé in Piemonte ed in altri

paesi, sostenne con flera dignità l'amarezza del distacco dalla sùa na•
tiva contrada.

La rivide, con gioia, nel 1860, libera ed esultante e còoper6, con
febbrile ardore, allTnità della Patria. Eletto deputato al Parlamento

italiano, ancora serblamo di Lui grato é riverente ricordö. Chiamato
in Senato dalla Sovrana fiducia e nominato Presidente dell'alto con-

sesso, è ognora lodata l'imparziahth e la saggezza di cufäfede rova

nl dishnpegno dell'elevato año uffleto.
Il marchese di Torrearsá aveva tanta nobiltà di cuoro quanta ne

vantava per nascita; le sue virtû uguagliavano il suo patriotthimo.
Sebbene la sua grave eth lasciasse temere la sua fine non lontana,

pure la sua perdita non è meno sentita amaramente, e nel. rendere
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alla sua memorÍlr un ultimo omaggio <Ìl rivorenzase di gratitudine~ci
assoètamo al alismarlòo ed al implarito della sua, diletta' Sicilia.

11 senatore Baldagsarre Plioll fu uno del ,più ilhastri giureconsulti
d' Italia e le sue opero attestano la ,vastità della sua mente, la pro-
fondità della sua dottrina. Numerosi e pregevolissimi sono i suoi la-
Vori intorno al diritto penale; ebbe larga partecipazione agli studii
pr paratorii del nuovo Codice penale ed era stato chiamato recente-

mente a far parte della Commissione di coordinamento. Baldassarre
Paoli fu magistrato integerrimo, e le sue sentenze sono ognora am-

mirate come capolavori. Egli lascia nella dottrina- giuridica e nella

giurisprudenza pratica traccie luminose del suo sapere.
La Camera si associa al rimpianto del Senato del Regno ed al tri.

buto di riverenza che la Magistratura italiana rende alla memoria del

Senatore Baldassarre Paoli.
1)alla Presidenza del Senato del Regno viene pur data partecipa-

zlone della dolorosa perdita del senatore Francesco di Giovanni, il
quale ebbe l'onore di godere nel 1860 l'alta stima e la fiducia di

Garibaldi, dittatore in Sicilia, e rese segnalati servigi in quelle diffl-
cili circostanze alle pubbliche finanze, delle quali egli teneva la di-

rezione.

Esprimo il rammarico in nome della Camera per la perdita del se-
natore Di Giovanni e tributo alla sua memoria un sentimento di vivo

rimpianto.
Teri poi giunse notizia della morte del senatori Meneghini e Carac-

ciolo di S. Arpino. Ed a nome della Camera io mi associo al dolore
dell'altra Camera per si dolorose perdite.
Onorevoli colleghi, quante volte ci viene annunziata Pinfausta per-

dita di qualcuno di quegli uomini insigni che tanto contribuirono a

liberare ed illustrare la Patria, e vediamo accrescersi i vuoti in quella
nobilissima schiera, sventuratamente già troppo diradata, non possiamo
difenderci da un sentimento di profonda amarezza, e ci assale una

stretta al cuore se ci domandiamo come questi vuoti saranno colmati.

.
Il Genio tutelare d'Italia ci conforta a sþerare che 11 some sparso da

quel benemeriti non sarà per isterilire, che Popera da essi compiuta
rimarrà salda ed invulnerata sinchè viva la. memoria dei grandi e-

sempt da Essi lasciata, sinchè puro, immacolato, sia serbato il senti-

mento del dovere, sinchè sia sacro l'affetto, sacra la devozione alla

Patria. (Vive approvazioni).
FARINA LUIGI, NAPODANO, DI MARZO, NOCITO, PARPAGLIA,

CARNAZZA-AMARI, TITTONI, CHIAR&DIA, MEL si associano alle com-

memorazioni fatte dal presidente.
CRISPI, presidente del Consiglio, si assoela anch'esso, e per l'on.

Mancini chiede che la Camera deliberi: la raccolta dei suoi discorsi;

11 collocamento di un busto nelle sale della Presidenza; l'inviodiuna

corona di bronto da deporsl sul suo sepolcro ; e di esprimere alla

famiglia dell'illustre estinto le proprie condoglianze, (Approvazioni).
MEL chiede che la Camera esprima le sue condoglianze alla fami-

glia dell'onorevole Gabelli. (Approvazioni).
(Le proposte del presidente del Consiglio e dell'onorevol Mel sono

approvate).
.
PRESIDENTE propone che si nomini la Commissione incaricata di

rispondere al discorso della Corona.

Voci. Il presidente.
PRESIDENTE farà conoscero domani i nomi di coloro che, in ese-

cuzione di tale incarico, avrà chiamato a far parte della Commissione

medesima.

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta i seguenti disegni di

legge:
1. Facoltà alle provincie di Parma, Potenza, Udine e Vicenza di

eccedere, con la sovrimposta 1889, la media del triennio 1884-85-86.

2. Conversione in legge di tre decrett reali del 29 settembre e

28 ottobre 1888, riguardanti le eccedenze di sovrimposte comunali

sul limite medio del triennio 1884-85-86.

3. Autorizzszione ai comuni di Tonengo, Odalengo-Piccola ed altri

por eccedere con la sovrimposta 1889 la media del triennio 1884 85-86.

Domanda che questi due ultimi disegni di legge siano ripresi allo

stato di relazione.

PRESIDENTE óta che questo sistema tiadizionalð ,
nella proce

dura parlamentare.
NICOTERA domanda so tale sistema vige anche per 16 proposte di

legge d'iniziativa parlamentare.
PRESIDENTE risponde affermativamente.

NICOTERA domanda adunque che sia ripresa allo stato di relazione
la proposta di legge relativa al ritorno al collegio uninominale.

CRISPI, presidente del Consiglio, osserva all'on. Nicotera che,
chiusa la sessione, cadono tutti i disegni di legge. Quindi egli deve
ripresentare anche questo, e poi domandare che la Camera lo riprenda
allo stato di relazione. E la Camera delibererà.

NICOTERA si riserva di ripresentare quella proposta di legge; e

poi, ove non se ne faccia questione, chiederà che sia ripresa allo
stato di relazione.

PRESIDENTE osserva all'on. Nicotera che la relazione non fu

stampata e distribuita.

NICOTERt risponde che la relazione fu presentatà dall'on. Bonghf,
e che, se non fu stampata, la colpa non è sua.
GALLO e CUCCIA rjeordano che la proposta di legge dell'on. Nil

cotera fu presenuta nella prima, non nella seconda sessione. Quindi,
non soltanto deve essere ripresentata, ma deve percorrere la via or-

dinaria di tutti gli altri disegni di legge.
NICOTERA ricorda dei precedenti nei quali questa massima.non fu

seguita. In ogni modo, non insiste, e si riserva di ripresentare sem-

plicemente la proposta di legge cui alluse.

(Si approva la proposta del presidente del Consiglio).
PRESIDENTE annunzia fe seguenti domande di interpellanza e di

interrogazione:
« 11 deputato Colombo chiede di interpellare l'onorevole ministro

della pubblica istruzione sopra alcune recenti disposizioni relative
all'ordinamento degli Istituti universitari ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'orforevole presidente del

Consiglio e l'onorevole niinistro della guerra intorno al decreto deÏ
27 dicembre 1888 col quale fu collocato in disponibilità l'on. generale
Emilio Mattei deputato al Parlamento.

< Enrico Fazio, Luigi Ferrari »
< Il sottoscritto, in seguito al decreto reale che ha chiusa la 2* Se

sione della XVI Legislatura, ripete la sua domanda d'interpellare,
nella nuova prossima sessione, il presidente del Consiglio dei mini-

stri ed il ministro della guerra sui motivi del decreto che collocò in

-disponibilità, il luogotenente generale Mattei, deputato al Parlamento,
e sulla legittimità e convenienza di unit tale misura nelle circostanze

di fatto in cui fu presa.
« Vastarini Cresi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'istru•

zione pubblica sulle condizioni statiche dell'edificio ove è attualmente

collocato l'Istituto tecnico di Roma; e sopra i suoi intendimenti per
determinare il municipio di Roma ad assegnare altro locale più sicuro
e più rispondente alle necessità disciplinari e didattiche dell' Istituto.

« Baccelli Augusto ».

« La Camera, presa notizia del decreto del 27 dicembre 1888 col

quale venne collocato in disponibilità il tenente generale Emilio Mattei

deputato al Parlamento, e preso atto delle circostanze in cui la detta

misura ebbe luogo, richiama 11 Ministero al rispetto delle prerogative
parlamentari ed all'osservanza dello Statuto.

« Fazio, Meyer, Ferrari lšttore,
Maffl Antonio, Cavallotti, Cal-
desi, Sacchi, Badaloni, Moneta,
Pantano, Costa Andrea ».

Prega poi la Camera di deliberare se si debba discutere primi
questa mozione, o dare la precedenza affe interpellanze.
BACCARlNI non crede sia il caso di deliberare in proposito, es-

sendo chiaro il diritto della Camera di discutere una mozione pre
sentata ta forza dell'art. 107 del regolamento.
VASTARINI-CRESI rittra l'interpellanza, e si inscrive sulla mozione

dell'onorevole Fazio.
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CRISPI, presidente del Consiglio, accetta la discussionè della mo-
zione, e propone che sia stabilita pel giorno 15 febbraio.
(È approYato).
PliESIDENTE annunzta anche le due seguenti domande:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l' on. ministro dei lavori

pubbli.ct sui motivi che hanno fatto ritardare la costruzione in fabbrica
delle stazioni ferroviarie di Eboli e Pontecagnano,

« Giampietro ».
« Il sottoscritto desidera interpellare 11 ministro dell' interno sul

contegno tenuto dalla forza pubblica il giorno di domenica, 27 cor-

rente, a Porta Pia,

e Pantano ».

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che dei fatti di Porta
Pia si è interessata l'autorità giudistaria: e finchè non sia chiuso il

processo, non può rispondere all'interpellanza ;dell'on. Pantano. (Ap-
provazioni).
PANTANO crede che si possa discutere il contegno della forza

pubblica (Vivissimi rumori), ma in ogni modo dichiara di ritirare la
sua interpellanza. (Rumori).
?RESIDENTE procederemo ora al sorteggio degli Uffici.
ADAMOLI, segretario, fa il sorteggio.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Nicotera ha presentato un disegno

di legge di sua iniziativa.
La seduta termina alle 4.30.

TELEGRAMMI

(AGENET.& STEFANI)

BERLINO, 29. - la Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica
una lettera delP imperatore al principe di Bismarck nella quale S. M.
ringrazia delle numerose felicitazioni ricevute da ogni parte in occa-
stone del suo genelliaco ed incarica il cancelliere di pubblicare la
lettera.

PARIGI, 30. - L'Agenzia Havas, ha da Vienna:
11 Principe ereditarlo Rodolfo à morto improvvisamente.
VIENNA, 30.- Da Meyerling vicino a Baden poco lungi da Vienna,

dove il principe ereditario Rodolfo si cra recato l'altra sera per par-
tecipare ad una partita da caccia giunge la dolorosa notizia della im-
provvisa morte di S. A. I. in seguito ad un colpo apopletico.
PARIGI, 30 - L'Agenzia Havas ha da Vienna : Si crede che la

morte del principe ereditario Rodolfo sia stata cagionata non da un

colpo apopletico, ma da un accidente di caccia.

VIENNA, 30. - L'arciduca ereditario Rodolfo fu trovato morto sta-
mattina alle 7,30, nel ritrovo di caccia a Afeyerling, presso Vienna.
La voce più accreditata dà per causa della sua morte un colpo

apopletico.
VIENNA, 30. - Un'edizione straordinaria della officiale Wiener Zei-

Jung dedica alla tremenda sventura da cui fu colpita la Casa Impe-
riale e la Monarchia parole di sentito dolore. Indi narra: Il principe
Rodolfo si sentiva non molto bene già ier Paltro mentre ora in pro-
cinto di recarsi alla caccia con alcuni compagni e perciò anche ieri
non prese parte al pranzo di famiglia. Allorquando i suoi compagni
si radunarono stamane, per la partita di caccia, chiesero del principe,
che, contro 11 solito, si faceva attendere, mandarono a cercarlo ed
ebbero la terribile notizia della sua morte avvenuta quasi improvvi-
samente, in seguito ad un colpo apopletico. La notizia giunse subito
alla Corte e la colpl come folgore a ciel sereno >.

Di fronto a questa dichiarazione ufficiale cadono tutte le voci sparse
nel giornali della sera su altro cause che avrebbero prodotto la morte
del principe e particolarmente, che egli rimanesse vittima di un ac-

cidente di caccia.
La città è profondamente impressionata e dovunque si manifesta

una grande commozione.

Appena giunta la notizia della sventura la Borsa delibera di sospen-
dere gli affari e rimarrà chiusa oggi e domani.

Si sospese pure la seduta della Camera dei Deputati, in mezzo ad

una grande commozione. Stasera sono chiusi i teatri di Corte e tutti

quelli privati.
Molte case issarono la bandiera nera in segno di lutto.
Il primo ed il secondo Borgomastro di Vienna si recarono al Mare-

sciallato di Corte, rendendosi interpreti dei sentimenti della cittadinanza.
.

Da tutte le città di provincia giungono dispacci che annunziano la

grave e dolorosa impressione prodotta dalla triste notizia.

Giungono alla famiglia Imperiale dall'interno e dall'estero immenso

numero di dispacci di condoglianza.
II Fremdenblatt scrive: « Il Principe ereditario ò morto là ove tra-

scorse, in seno alla famiglia, molti giorni belli e felici. Con lui s'ð

spenta pure la speranza dei popoli d'Austria che tanto aspettavano da

lui. L'amata famiglia Imperiale e tutto l'impeto precipitaner nel più
angoscioso dolore ».

La Neue Freie Presse dice: « In questo giorno nefasto la neo•

narchia è diventata il paese del pianto e del dolore. Una vita si

spenta che non era se non grazia, sentimento e spirito cavalleresco.
Iddio consoll l'Imperatore, 10 Stato, noi tutti, che abbiamo perdato
questo uomo magnifico, promessa alla patria di virtù, dI civiltà, di
gloria ».

Il Neues Wiener Tagblatt scrive: « Una terribile sciagura ha col-

pito l'Austria. L'Arciduca Rodolfo speranza dell'Impero, il prediletto
di tutti i popoli della Monarchia ò morto ».

La Presse dice: « E' stato rapito ai popoli d'Austria-Ungheria il loro
orgoglio e la loro speranza ».

NEW-YORK, 30. - Si annunzia da fonte ufficiosa che il gabinetto
del presidente Harrison si comporrà di Blaine, segretario di Stato, di
Allison al Tesoro, di Alger alla Guerra, e di Vannamaker alla D!re-

zione generale delle poste.
SPEZIA, 30. -- È arrivato S. A. R. Il Principe Tommaso.

LONDRA, 30. - La regina Vittoria, durante il suo soggiorno in
Biarritz, conserverà lo stretto incognito.
Un membro del gabinetto risiederà a Biarritz, durante la perma-

nenza di S. M.

PARIGI, 30. - L'ambasciatore di Francia presso la Santa Sede,
conte di Béhaine, è partito iersera per Roma.
VASIIINGTON, 30. - Il Senato approvò l'elevazionedellelegazioni

degli Stati-Uniti a Parigi, lkriino, Londra e Pietroburgo al rango di

ambasciate.

NEW-KORK, 30. - Gli impiegati di parecchie linee di tramicay, a
Brookin, si posero in isciopero. Avvennero disordini.

LONDRA, 30. - Il Morning Post commenta assat favorevolmente
il discorso del Re d' Italia e lo considera come molto istruttivo, così
dal punto di vista internazionale, come da quello costituzionale.
L' accenno alle riforme d' ordine interno - continua 11 Morning

Post - indica lo svolgimento ed il progresso continuo, o mai rivo-

luzionario, della legislazione italiana. Tall riforme seranno seguite dal-
l' Inghilterra con interesse e simpatia.
PARIGI, 30. - Il presidente del Consiglio, Floquet, ha dichiarato

ai delegati dell'estrema sinistra che porrebbe domani la questione di
fiducia sull' interpellanza Jouvencel, ed ha soggiunto che presente-
rebbe alla Camera:

1. Un progetto di legge perristabilire loscruttuto dicircondario;
2. Un progetto di legge che complett le disposizioni del Codice

penale per la repressione degli attacchi contro la costituzione e i po-
teri pubblici;

3. Un progetto di legge che regoli l'affissione rd il colportage.
BUDAPEST,30,-In segutto alla dimostrazione di feri un ragaz-

zo fu gravemente ferito e un agente di pollzia maltrattato dalla folla.
Un certo numero di dimostranti voleva recarsi alla fortezza di

Buda, ma furono respinti dalla pollzia e dai soldati.
La dimostrazione progettata davanti il palazzo del Club liberale fu

sciolta dalla polizia e dalla cavalleria La fanteria formava un cordone.
Allorchè il presidente del Consiglio, Tisza, iersera, apparve al Club

liberale, fu salutato con entusiasmo.
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VALORE PREZZI

VALORI AMMESSI A CONTRATTA2IONE IN BORSA GODIMENTO
'

PREZZI IN CONTANTI
nominale venato

NOMINALI
Corso Mea.

RENDI 5 0 0 prima grida......................................
seconda grida....................................

D prima grida............................4.........
seconda grida. ...................................

Certidotti sÀl,Tesoro Eniissione 1860..64................. ............
Obbligasloni Beni Ecelesiastiet 6 010...... ........
Prestito Romano Blount 5 010.........
Dett = Rothschild....................

Oþb§igazIoni sannielpall e credito fondlarlo.
ObMigazioni Manleipio di Roma 6OLO.................................

Dette & 0¡O prima emissione............. ..................•..
Dette - & 0¡O seconda emissione..........
Dette 4 0¡O quinta emissione...................................

Obbligszioni Credito Fondlario Banen Santo Spirito...................
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0\0................
Dette Credito Fondlarlo Banoa Nazionale 4 1110LO.............
D.ette. Otedito Fondlario Banco di Steilla......
Dette Oredlio Fondlario Baneo di NapolL

Asiong Strade F9;•rmte.
AzioniFerrovie Meridionali.....
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate......................¿......
Dette Febyle Mediterrrnee certif. provv...
Dette 14rrovie Sarde (Preferenza)..........
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 15 e ga Emiss.
Dette Terrovie della Siellia..

Asioni Banehe e Seeletà diverse.
Azioni Banes Nisionale.....................
Dette Banoi Romana........................
Dette Banca Generale
Dette Banca di Roma..........
Dette Binea Tiberina...
Detta Banea.1mdustriate e Commerciale.
Dette Banca detta Oertificati provvisorij...........
Dette Banca Provinciale.....

e•eeeeeeeeese

e.aaeeeeeeeeeeese

Dette Societa at credito Mobiliare Italiano.............
Dettà Società di Øredito Meridionale............ ....................
Dette Societa Romana per l'Illuminazione a Gas Stam................
Dette Boeletå detta (Certificati provvisori) Em. 1888.................
Dette Booteta Acqua Marcia.........................................
Dette Società Italiana per condotte d'acqua...
Dette Boeietà Immobiliare. ...............

Dette Bouletà del Mouni e Magassini Generali.......................
Dette Aoetiti Telefoni ed Applicazioni Efuttriche.....................
Dette Soeteth Generala per PI luminazione.......... ................
Dette Boeietà per l'Illuminaslone (Gertifleati provvisori)............,.
Dette goeletiAnonima 'framway Omnibut..'..'..;............u.......
Dette Borieta Fondiaria Italiana.........;...........................
Dette Somietà delle Miniele e fondite di Antimonio....
Dette Società dei Materiali I,aterisi........................y........
Dettè Società Navigazione Generale Itaffaria.........................
Dette Societh Metallurgica Italiana..................................

Azioni SeeleíA tß assicurazioni.
Asioni Fondlarle Ineendi.......
Dette Fondlarle Vita..........

Obbligazioni diverse,
Obbligazioni Ferroviarie 3 010, Emissione 1887 e 1888................

DoíLe Ferroviarie Tunisi Goletta & 0¡O (oro)....................
Dette Società Immobiliare.........
Dette Società Immobiliare 4 0¡O....... .......................
Dette Socie'à Acqua Marcia........
Dette Società strade Ferrate Meridionali.
Dette Boewtà Ferrovie Pontebba Alta..Italia....
Dette Società Fe;rovie Sarde nuova Emissione 3.010.......
Deite Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. 8 (oro)...
Dette Id Id. Id. H...............

Dette Società Ferrovie Second. della Sardegna..
Buoni Meridionali 5 Ot0 ·•--••••••

Titell a quotazione speciale.
Renalta Abstriaea 4 0¡O (oro).....
ObbUgazioni prestito Croce Rossa Italiana.......

i. gennaio 1889 - - > > .

- - 96 17 112 96 17 112
1. Ottobre 1888 - -

- -
di 20

- -

96 50
- - 95 m -

- -

90 40

1. decembre 1888 - -
10

1. gennaio 1889 500 500
f. ottobre 1888 500 500 .

500 500 470 >

500 500 '

500 500 464 50

500 500 478 *

500 500 506 *

500 500
500 500

1. gen aio 1889 500 500 778 *
500 500 6110 >

500 100 590 m

253 250
1. Ottobre 1888

.

500 500
.

410 m

1. gennaio 1889 500. 500 010 *

i. gennaio 1888 1000 750 2120 m -

1. gennaio 1889 1000 1000 1125
500 250 • **

500 250 750 m

200 200 872 a
i. gennaio 1888 500 500 520 .
10 aprile 1888 500 250 510 m

1. gennaio 1889 250 250 200 >

500 400 877 >

i. gennaio 1888 500 500 480 »

500 500 1403
500 250 1125

1. gennaio 1889 500 500
500 300 390
500 500
250 250 290
100 100
100 100 00
(00 10
250 250 260 200 • »

150 150 -
100

1. Ottobre 1888 250 250
250 250

1. gennaio 1889 500 500 405 a

500 500 590 m

1. gennaio 1889 500 100 500 >

250 125 $30 &

.i. gennaio 1889 500 500 800 m

500 500 995 »

i. ott,obre 1888 ð00 500 499 e

250 250
1. gennaio 1889 500 500
1. ottobre 1888 500 500
1. gennaio 1889 500 500
1. ottobre 1888 500 500

300 300
1. gennaio 1889 300 300

500 500 443 m

500 500

1. Ottobre 1888 25 25

Sconto C A MB I
Prezzi Prezzi I rezzi
medi fatti ucminali Pressi in liquidazione:

3118 Francia . . .
90 g.

Parigi . . . . Cheques
3t¡S Londra

.
. . Ch q es

Vienna, Trieste 90 g.
Germania .

. Ch q es

I(isposta dei premi . . . . . 29 gennaio
Prezzi di Compensazione .

t¾ 2 112 Ren..Italiaga 5 010 1. grida 9ô,20 une corr.
25 to

.

Az. Banca Generale 653, une pross.
'

, Az. Soc. Acqua Marcia 1755, Ane pross.
* Az. Soc. Immobiliare 862, 860,50, 860, 859, 858, 857, fine pross.

Az. Soc. An. Tramway omnibus 264, une pross.

w

Compensazione . . . . . . . 30 > Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse

Liquidazione . . . .
. . . . 31 ,

del Regno nel di 29 gennaio 1889:
Consolidato 5 010 . .

. . . . . . . L. 9ô 318

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle Anticipazioni.
Id. 5 OTO senza la cedola del semestre in corso 94 148
Id. 3 0 0 nominale . .

. > 62 425
Id. 3 010 senza cedola . . . . . . » 61 132

Il Sindaco: MARIO BONELLI. V. TROCCHI, Presidente.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della Gassetta Ugiciale.


